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Gariboldi: l’argento
può mettermi le ali
«Con gli Europei di cross ho un feeling particolare
Ma forse a livello individuale si poteva fare di più»

MARATONA DEL BREMBOMIIE

IN GARA CON LA BEFANA
A RONCOLA DI TREVIOLO

L’Epifania tutte le feste si
porterà via, ma anche que-
st’anno, per compensare al-
la cosa, la Befana sarà gene-
rosa con gli appassionati
d’atletica orobici: porterà lo-
ro in dono il primo appunta-
mento ufficiale della stagio-
ne. Merito della Maratona
del Brembo, la cui edizione
2009 (la sesta consecutiva)
verrà disputata giusto il
prossimo 6 gennaio sul cir-
cuito del Parco «Callioni»
della Roncola di Treviolo.
Sull’anello di 2.093 metri, da
percorrere per poco più di
venti volte per un totale di
42 chilometri e 195 metri, sa-
ranno 300 gli atleti prove-
nienti da tutta la Lombardia
e non solo (lo scorso anno al
via ci furono anche tre atle-
ti inglesi e uno svedese): da-
ranno vita a un appunta-
mento che come da tradizio-
ne coinciderà con a prima
Maratona Fidal dell’anno so-
lare. Organizzato e promos-
so dai Runners Bergamo con
il patrocinio del Comune di
Treviolo, l’evento per il so-
dalizio cittadino rappresen-
terà una delle prove genera-
li in vista dei campionati del
mondo di 24 ore che verran-
no disputati in città i prossi-
mi 2 e 3 di maggio. Chi par-
teciperà, insomma, sin da
ora è avvisato: durante le fe-
ste niente abbuffate, c’è il ri-
schio di pagarle a caro prez-
zo. Si potrà porvi rimedio il
giorno stesso grazie alla Be-
fana: con tutti i partecipan-
ti, come da tradizione, si di-
ce sarà ancora generosa in
quanto a gadget e regali va-
ri, torrone compreso.

■ «Sì, questo risultato “sal-
va” il mio 2008 e dimostra
che con gli Europei di cross
c’è un feeling particolare: ora
l’obiettivo è quello di non at-
tendere il prossimo inverno
per sorridere…». Tra otto gior-
ni è Natale, ma il regalo più
bello, Simone Gariboldi, l’ha
già ricevuto: è la medaglia
d’argento che custodisce ge-
losamente nei bagagli che da
Bruxelles tornano a Linate via
aereo con lui. È il day after i
campionati europei di cross,
quelli che per uno che alle
spalle ha un 2008 tribolato co-
me il suo (trascorso più in in-
fermeria che in pista) s’è con-
cluso nella maniera più logi-
ca per gli amanti
della cabala: con
un 17° posto. 

Ritrova il sorri-
so, però, Simone
di fronte a questa
curiosa coinciden-
za: assieme a quel-
lo del vincitore
Andrea Lalli, ed ai
piazzamenti dei
gemelli Bernard e
Martin Dematteis
(nono e quindice-
simo posto) il suo
contributo è risul-
tato prezioso nel consentire al
quartetto azzurro Under 23 di
ottenere un prestigioso posto
d’onore a squadre subito die-
tro la Gran Bretagna: «Bella
soddisfazione, anche se forse
a livello individuale si pote-
va fare qualcosina in più – di-
ce il 21enne allenato da Sil-
vano Danzi, ricordando la ga-
ra al Parc de Laeken conclusa
con il crono di 25’38’’, a ven-
tuno secondi dal podio – la
selezione è arrivata troppo
presto, il tracciato fangoso mi
ha un po’ penalizzato». Det-
tagli. Perché la sostanza dice
che l’atleta delle Fiamme Oro
venuto su nell’Atletica Valle
Brembana, è parso sulla via
del recupero.

Ancora una volta (come a
San Giorgio nel 2006 quando
chiuse 5° tra gli junior e per
l’Italia fu oro a squadre) l’Eu-
rocross ha dimostrato di rap-
presentare per lui una sorta di
habitat naturale: «Vero, è una
gara che si addice alle mie ca-
ratteristiche ed in cui riesco
sempre ad esprimermi ad al-
ti livelli. Spero che questo ri-
sultato rappresenti un punto
di ripartenza: nel 2009 rico-
mincerò proprio dal cross, ci
tengo a fare bene l’anno pros-
simo». Difficilmente potrà tor-
nare a duellare direttamente
con sua maestà Andrea Lal-
li, al quale, sino a due fa, era
l’unico nell’italico stivale a te-

nere testa: «Sin
dagli allenamenti
qui si era capito
che avrebbe vinto
lui: ora come ora
ha una marcia in
più di tutti quan-
ti».

Di certo, l’obiet-
tivo per Gariboldi
è lavorare per con-
quistarsi una con-
vocazione agli Eu-
ropei Under 23 di
Kaunas della
prossima estate:

«Sì, sul lungo periodo si lavo-
ra per quello, ma  ciò che più
conta sarà ciò che ci sarà nel
mezzo: l’auspicio primario
sarà quello di poter lavorare
con continuità». Come a di-
re che se avrà un po’ di tem-
po libero, Babbo Natale, tra
una settimana è meglio che
faccia comunque una capati-
na in casa Gariboldi dalle par-
ti di Zogno. Un regalo Simo-
ne se lo è già fatto da sé, ma
una letterina c’è aria la scriva
comunque: la richiesta? No,
nulla a che fare con la tecno-
logia del terzo millennio: più
semplicemente un’annata al-
l’insegna di una salute leoni-
na. 

Luca Persico

«Spero che
questo secondo
posto a squadre

rappresenti
per me un punto

di ripartenza.
Se starò bene
sarà un 2009
da ricordare»

Simone Gariboldi (foto Colombo/Omega Fidal)
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BRINDISI PER LA BERGAMO 59 CREBERG
Arriva un altro riconoscimento in casa
Atletica Bergamo 59 Creberg: la Fidal ha
ufficializzato la classifica del Progetto
Qualità Continuità della stagione 2008 e
i giallorossi, al primo posto nel settore
maschile, si confermano imbattibili in
questa particolare graduatoria dove han-
no conquistato il quarto successo nelle
ultime quattro stagioni.
Volto a sottolineare l’impegno di chi cu-
ra con pazienza certosina il proprio vi-
vaio, il premio è figlio dei risultati ot-

tenuti nell’anno solare da atleti delle ca-
tegorie allievi, junior, promesse e senior
tenendo conto di presenze in nazionale,
piazzamenti individuali nei campiona-
ti italiani assoluti o di specialità. Dietro
al sodalizio orobico (8.779,5 punti) si è
piazzata l’Atletica studentesca reatina.
(8.410). In campo femminile, invece, do-
ve a primeggiare è stata l’Italgest
(9.653,5), le tigri giallorosse hanno chiu-
so al quarto posto (8.117,8 punti) come
avvenuto nel 2007.

Premi a raffica

Fidal: Bergamo 
fa il pieno
a San Donato

■ «13 dicembre 2008: abbiamo in-
vaso San Donato Milanese». Pare uno
slogan da ultrà calcistici, in realtà c’è
solo grande passione per l’atletica:
che al Crowne Plaza Hotel di San Do-
nato Milanese ha consentito all’atle-
tica orobica di fare man bassa di rico-
noscimenti durante la premiazione
annuale del Crl Fidal. Riconoscimen-
ti di società sono arrivati sia per l’A-
tletica Bg 59 Creberg, per il secondo
anno consecutivo destinataria della
Coppa Arena (insieme a premi per il
titolo italiano allievi e al terzo posto
tra gli U23), sia per Pol. Atl. Valle Ima-
gna & Recastello Radici Group, vin-
citrici rispettivamente del Cds di cor-
sa in montagna ragazzi e cadetti (al
femminile) e di quello allievi, junior,
promesse e senior (al maschile). Pre-
mi individuali a giovani prometten-
ti quali Nadir Cavagna (San Pellegri-
no), Mirko Bonacina (Estrada), Tatia-
ne Carne, Isabella Cornelli, Federi-
ca Curiaz-
zi, Alber-
to Gab-
biadini e
Mattia
Moretti
(Bg 59
Creberg),
Andrea
Chiari
(Saletti
Nembro)
e Andrea
Previtali
(Us Scan-
zorosciate) premiati in con Memorial
Volpi, Trofeo Foresti, Progetto Talen-
to e Matricole Azzurre.

Ma applausi anche per chi nel 2008
si è segnalato per risultati internazio-
nali tra senior e master: Matteo Giup-
poni ed Elisa Desco (Atl. Valle Brem-
bana), Sergio Defendenti (Scanzo) ed
Edgardo Barcella (Easy Speed 2000).
Un trofeo anche per atleti orobici che
gareggiano per società fuori provin-
cia; vedi la 4x100 dell’Italgest deten-
trice del record italiano allieve (Basa-
ni, Cinicola, Gamba, Maffioletti), Eleo-
nora Sirtoli o l’accoppiata della Cen-
to Torri Dorini, Sirtoli-Federico Zuc-
chinali. E se tra i tecnici a salire sul
palco è stato Giuliano Carobbio (Sa-
letti) a livello dirigenziale ad Alber-
to Bergamelli e Amedeo Merighi è sta-
ta assegnata la quercia al merito di
primo grado: a Daniele Eynard (Bg 59)
quella di secondo.

Lu. Pe.

Amedeo Merighi
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